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TAVOLA  N.

E09

RELAZIONE DI STIMA
DELL'INCIDENZA
MANODOPERA





Per la stima dell’incidenza percentuale della manodopera su tutte le lavorazioni previste dal 

progetto esecutivo si è fatto riferimento alle tabelle di ripartizione approvate con il Decreto del 

Ministro dei Lavori Pubblici dell’11 dicembre 1978, emanato ai sensi dell’articolo 1 della Legge 

17 febbraio 1978, n. 93.  

La tabella dev’essere aggiornata qualora fossero variati sostanzialmente i costi orari della mano 

d’opera o qualora il Ministero dovesse diffondere ufficialmente dei dati diversi.  

In ogni caso la tabella, lungi dall’avere la pretesa della precisione e della completezza, dev’essere 

adattata al singolo lavoro in considerazione delle sue caratteristiche quali ad esempio un diverso 

costo medio unitario della mano d’opera (più basso in presenza di lavori che richiedono una forte 

manovalanza, più elevato in presenza di lavori di elevata specializzazione), un diverso costo base 

della mano d’opera causato dal ricorso a giornate lavorative più lunghe di 8 ore (ad esempio nei 

periodi estivi) o più brevi di 8 ore (ad esempio per la presenza di lavori usuranti), incidenza 

percentuale della mano d’opera più o meno elevata rispetto alle percentuali indicate, in funzione 

di particolari caratteristiche dei singoli lavori, non riconducibili agli standard considerati. 

 

 

Fonte: incidenza percentuale della manodopera 
individuata con riferimento alle tabelle di 
ripartizione approvate con il Decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici dell’11 dicembre 
1978, emanato ai sensi dell’art. 1 della Legge 
17 febbraio 1978 n. 93. 



Per il calcolo del costo della manodopera sono state considerate le percentuali sopra indicate e 

l’importo delle lavorazioni conteggiate nel computo metrico ed è stata ricavata la seguente 

tabella:  

 

Categoria OG1 – Edifici civili e industriali 

 

LAVORAZIONE IMPORTO 
TOTALE 

€ 

UTILE + SPESE 
GENERALI 

€ 

 
 

% 

IMPORTO 
NETTO 

€ 

MANODOPERA 

INCIDENZA % IMPORTO € 

Opere Edili  201.240,85 42.156,44 20.95 159.084,41 45 71.587,98 

Impianti igienico- 
sanitari 11.360,84 2.380,10 20.95 8.980,74 43 3.861,72 

Impianti elettrici  39.488,20 8.272,92 20.95 31.211,89 45 14.045,35 

Impianti di 
condizionamento 

9.810,13 2.055,22 20.95 7.754,91 30 2.326,47 

Totale 261.900,00 54.864,68 20.95 207.031,95 35,14 92.041,72 

 

 

Dal calcolo che si ricava dalla tabella il costo totale della manodopera per tutte le lavorazioni 

previste dal progetto esecutivo risulta pari ad € 92.041,72 con una incidenza percentuale 

sull’importo lavori pari al 35,14. 

 

ANALISI PREZZI 

Le lavorazioni contenute nel prezziario fanno riferimento ai prezzi unitari della “Tariffa dei prezzi, 

Edizione Luglio 2022, Regione Lazio” pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 63 

del 28/07/2022, Ordinario e approvati con Deliberazione Giunta regionale DRG n. 640 del 26 

luglio 2022. 

Lo schema di analisi utilizzato per la formulazione del prezzo delle nuove lavorazioni contiene 

per il calcolo del costo della manodopera il costo orario per l’impiego di operai specializzati, 

qualificati e comuni tramite il quale è poi possibile stabilire la percentuale di incidenza sul costo 

totale della lavorazione.  

L’art. 23, comma 16, del D. Lgs. 50/2016 prevede che per i contratti relativi a lavori, servizi e 

forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del 



Lavoro e delle Politiche Sociali sulla base dei valori economici definiti dalla Contrattazione 

Collettiva Nazionale del Lavoro (CCNL) tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei 

datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 

assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali.  

Una volta ipotizzato il personale necessario per l’espletamento dell’appalto, dall’analisi dei 

mansionari descritti nel CCNL è possibile definirne il livello e quindi formulare una ipotesi di 

inquadramento. Il CCNL per i lavoratori dipendenti delle imprese artigiane e delle piccole e medie 

imprese industriali dell’edilizia e affini stipulato tra le parti sociali è stato rinnovato il 16/05/2022. 

Per effettuare una stima del calcolo dei costi della manodopera in fase di progettazione, sono 

stati seguiti i seguenti passaggi: 

1. Individuare il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro di riferimento; 

2. Definire il numero di risorse ipotizzato all’espletamento dell’appalto; 

3. Individuare all’interno del CCNL di riferimento, il livello di personale ipotizzato per 

l’espletamento del contratto; 

4. Individuare sulle Tabelle fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il costo 

medio delle diverse figure professionali. 

Dalla lettura del CCNL ed in particolare dall’esame di quanto descritto nell’art. 77 - Classificazione 

dei lavoratori - si evince che nel caso specifico dei lavori di Completamento e riqualificazione 

dell’ex centro ricreativo a scopo sociale e commerciale nella Valle di Faul, oggetto di questo 

appalto il personale impiegato comprende:  

 operatori di 3° livello: operai specializzati; 

 operatori di 2° livello: operai qualificati; 

 operatori di 1° livello: operai comuni.  

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sulla base delle categorie menzionate nell’Allegato 

al D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 157, concernente “Attuazione della Direttiva 92/50/CEE in materia 

di appalti pubblici di servizi”, ha individuato i vari settori merceologici per l’elaborazione delle 

Tabelle. All’interno della categoria del Settore delle imprese edili ed affini è possibile rintracciare 

il costo medio orario del lavoro, a livello provinciale, per il personale dipendente da imprese del 

settore dell’edilizia e attività affini, con decorrenza 2016, per inquadramento contrattuale (€/h).  



Nella provincia di Viterbo si rilevano i valori riportati nella seguente tabella riepilogativa 

pubblicata nel Decreto Direttoriale n. 26 del 22 maggio 2020 riferita all’anno 2019*: 

 

VITERBO OPERAI  

1° LIV. 2° LIV. 3° LIV. 4° LIV.  

Costo Medio Orario €/h 24,58 27,28 29,32 30,88  

Ore annue teoriche 2088 

Ore annue mediamente lavorate 1543 

  

 Livelli individuati nelle lavorazioni dell’appalto 
 

* Valori confermati nelle tabelle di Revisione Prezzi della Regione Lazio pubblicate dal Ministero delle Infrastrutture e 
delle Mobilità Sostenibili sulla base dei rilevamenti bimestrali aggiornati al 2022.  
 

I valori indicati nella Tabella sopra riportata sono stati utilizzati nell’Analisi Prezzi per la stima 

dell’incidenza della manodopera per le lavorazioni non presenti nella “Tariffa dei prezzi, Edizione 

luglio 2022, Regione Lazio”, ma previste dal progetto esecutivo relativo alla Proposta I – Cuciture 

urbane - Completamento e riqualificazione dell’ex centro ricreativo a scopo sociale e commerciale 

nella Valle di Faul, facente parte del PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITA’ 

DELL’ABITARE (PINQUA). 

 

 
 


